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sessioni ai quali è stato dato il compito di orga-
nizzare la propria sessione come se fosse un “con-
gresso nel congresso”, riservandoci solo qualche
piccolo cambiamento per quanto riguarda la scel-
ta dei temi e dei relatori, avendo noi una visione
più generale del Congresso, e ciò unicamente al-
lo scopo di evitare ripetizioni e dare spazio a tut-
ti gli argomenti e a tutti i contributi. Naturalmente
questo non ha riguardato le sessioni organizzate
dalle varie Società Scientifiche, alle quali è stato
dato solamente un timing per non intralciare le
sessioni successive.
Sono state poi introdotte alcune sessioni nuove,
come “Cosa non fare in medicina materno-fe-
tale” e “Cosa non fare in Ginecologia”, dedi-
cate alla discussione delle pratiche più usuali in
queste aree ma che non sono più supportate dal-
le evidenze scientifiche attuali.
Come anticipato, abbiamo mantenuto una pro-
messa: le Lezioni Magistrali nell’ambito di ogni
singola sessione principale saranno tenute da col-
leghi italiani che da anni operano all’estero rico-
prendo prestigiosi incarichi. Si è trattato di un
sussulto di “italianità” che ci sembrava doveroso
verso tutti i colleghi che da anni mantengono al-
to, fuori dei nostri confini, il patrimonio di cultu-
ra, fantasia e progettualità che ha sempre con-
traddistinto il nostro popolo.

La Cerimonia Inaugurale, ancora da rifinire, sa-
rà contraddistinta da una sobrietà legata non so-
lamente ad una coerenza con le difficoltà econo-
miche che il nostro Paese sta vivendo, ma anche
per un giusto riguardo nei confronti delle popo-
lazioni che, con molta difficoltà, si stanno ri-
prendendo dal trauma del terremoto che ha col-
pito l’Italia centrale e che continua, ad oggi, a te-
nere ancora alta la tensione in quelle zone. Ci sa-
rebbe parso quasi irriguardoso verso i colleghi che
verranno a Roma provenienti da quelle zone di-
menticare il loro sacrificio. Per questa ragione,
verranno invitati anche i rappresentanti dei cit-
tadini di quell’area e i responsabili dei volontari
che hanno operato nelle zone colpite dal sisma
che continuano, ancora oggi, a lavorare nel si-
lenzio anche mediatico. Inoltre, per tutti i colle-
ghi residenti nei comuni del Centro Italia mag-
giormente colpiti dal terremoto – Amatrice,
Accumuli, Visso, Ussita, Arquata del Tronto,
Norcia e Preci – l’scrizione al nostro congres-
so nazionale sarà completamente gratuita.

La lezione magistrale inaugurale non sarà te-
nuta da un ginecologo né da un politico, ma sa-
rà affidata ad un medico proveniente da un’area
culturale diversa ma affine alla nostra speciali-
tà, che ci indicherà l’indirizzo che la scienza sta
intraprendendo, oltre la logica illuminista che
ha segnato gli ultimi due secoli. Ormai, sempre
più spesso, compaiono segnali che iniziano a de-
lineare questo nuovo indirizzo teso a coniugare
la visione umanistica con una puramente scien-

“siamo alle riFiniture Finali”
Mancano ormai meno di quattro mesi all’ini-
zio del Congresso Nazionale che, quest’anno,
corrisponde anche al 125° anniversario della fon-
dazione della Sigo e al 70° della Aogoi. Possiamo
dire che la principale attività preparatoria è so-
stanzialmente terminata e siamo alle rifiniture fi-
nali. Il programma, presentato ai direttivi di Ao-
goi e Agui, ha recepito tutti i loro input ed è stato
approvato dalla Sigo. Siamo orgogliosi del fatto
che oltre il 99% delle vostre numerose segnala-
zioni e richieste (che continuano ad arrivare e che,
a questo punto, saranno un prezioso contributo
per il prossimo incontro) è stato considerato e ac-
cettato come parte integrante del Congresso e ci
auguriamo che la vostra presenza possa dare il
giusto risalto a questo che può, a ragione, defi-
nirsi il Congresso dei Soci, scelto da loro e coor-
dinato da loro.
Abbiamo avuto la fortuna di operare nella stessa
sede dell’anno scorso e pertanto è stato basilare
il contributo dei due Presidenti del precedente
Nazionale, Giovanni Scambia ed Enrico Vizza,
che si sono prodigati nel fornirci utili consigli per
un risultato che almeno si avvicinasse al loro.
Certamente durante i lavori preparatori abbiamo
dovuto tenere conto anche del fatto che un Con-
gresso nazionale deve, per forza, dare degli input,
sia in termini di risposte da “portare a casa” e uti-
lizzare nel quotidiano, sia di domande a cui an-
cora non si riesce a dare una risposta concreta e
che proprio per questo devono non solo stimola-
re una sete di approfondimento, ma anche dare
un senso alla giusta e doverosa prudenza. Per
questo motivo il tema dominante di quest’an-
no è la corretta pratica clinica, anche nei casi
a basso rischio. Un altro tema centrale riguarda
la nascita di una nuova alleanza tra medici, pa-
zienti e strutture sanitarie sulla scia della nuo-
va Legge sulla responsabilità professionale e la
sicurezza delle cure approvata, dopo oltre 15 an-
ni di dibattito parlamentare, il 28 febbraio scor-
so. Questa legge, su cui la classe medica ha ripo-
sto moltissime aspettative, rappresenta  una tap-
pa storica per la sanità italiana a cui non poteva-
mo non dare il giusto risalto. Per questo, abbia-
mo invitato a trascorrere con noi del tempo per il-
lustrarci la “sua” creatura proprio uno dei prin-
cipali artefici di questa legge, l’onorevole Federi-
co Gelli, che ci aiuterà ad approfondire i punti car-
dine del provvedimento e a valutare l’impatto che
questo nuovo indirizzo legislativo avrà sulla no-
stra vita professionale negli anni futuri.

il programma scientiFico
Seguendo la linea già concordata, come potete
osservare nel prospetto qui pubblicato, abbiamo
individuato degli argomenti “trainanti” che so-
no stati sviluppati secondo uno schema ripetiti-
vo che va dalla diagnosi alla terapia, dalle com-
plicanze mediche ai risvolti legali. In questo ci so-
no stati di grande aiuto i Presidenti delle varie

tifica. Un altro aspetto importante, non diretta-
mente collegato con la nostra specialità ma col-
laterale alla nostra professione, verte sull’esigenza
di essere sempre pronti alle emergenze sanita-
rie. Come certamente sapete, ormai in tutti i cen-
tri che ospitano concentrazioni di persone, per la-
voro, divertimento, trasporti, i dipendenti sono
chiamati ad avere conoscenze sulle tecniche di
rianimazione, denominate tecniche di BLS (Basic
Life Support) o BLSD (Basic Life Support and
Defibrillator). Esistono, quindi, dei corsi della
durata di poche ore (al termine dei quali viene ri-
lasciata una patente) nei quali vengono fornite
informazioni sulla rianimazione e sull’utilizzo dei
defibrillatori. A noi medici, per ora, questo atte-
stato non è ancora stato richiesto, ma a breve an-
che nei nostri ambulatori privati sarà obbligato-
rio per legge. 
Per questa ragione abbiamo chiesto ad una orga-
nizzazione che opera in questo campo, la Ameri-
can Heart Association che svolge in Italia la sua
attività anche presso l’Ospedale Bambino Gesù di
Roma, di organizzare un corso, della durata di
un giorno, che sarà offerto gratuitamente ai
primi 28 iscritti che ne faranno richiesta e che
sarà tenuto nella giornata di domenica, prima del-
la Cerimonia Inaugurale. Siamo certi che anche
questo approccio peraltro innovativo sarà da voi
apprezzato.
Per quanto attiene alla parte scientifica, il Con-
gresso affronterà molteplici aspetti, che vanno
dalle conoscenze sulle nuove tecniche per la dia-
gnosi di malattie genetiche e sul loro reale si-
gnificato e impatto sulle nostre pazienti, ai di-
sturbi alimentari, alla nutraceutica in gineco-
logia, alla medicina di genere, alla gestione (dif-
ficile) della gravidanza a basso rischio. Anche
il mondo dell’infertilità avrà una sua degna col-
locazione e verranno affrontati a tutto tondo i mol-
teplici e, a volte, discordanti aspetti diagnostici e
terapeutici.

Vi saranno inoltre due sessioni dedicate ai no-
stri rapporti con la Figo e con l’Ebcog, nel corso
delle quali i nostri rappresentanti ci informeran-
no sulle attività che si stanno svolgendo in que-
ste organizzazioni. In particolare per quanto at-
tiene all’Ebcog, il nostro attuale Presidente Sigo,
Giovanni Scambia, ha riallacciato i rapporti con
questa organizzazione, dopo il corretto e proficuo
periodo di riflessione che il precedente Presiden-
te Paolo Scollo aveva richiesto. 
Vi saranno poi degli spazi, denominati “Que-
stion Time”, nei quali i relatori, profondi cono-
scitori degli argomenti, risponderanno ai quesiti
dell’audience.
Il martedì, giornata centrale del Congresso, si ter-
ranno le assemblee di Sigo, Aogoi e Agui.
Nella giornata conclusiva, il mercoledì, si affron-
teranno temi attuali come l’endometriosi, l’onco-
logia, i disturbi dell’alimentazione, la nutraceu-
tica.
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Un Congresso nazionale deve dare degli input:
sia in termini di risposte da “portare a casa” e
utilizzare nel quotidiano, sia di domande a cui
ancora non riusciamo a dare una risposta
concreta, e che per questo devono stimolare una
sete di approfondimento. 
È stata questa la base di partenza del nostro
programma scientifico
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CONGRESSO NAZIONALE
Come potete osservare nel prospetto
del programma, abbiamo concentrato
l’area ostetrica (in rosso) e quella
ginecologica (in azzurro) in due zone
separate dell’area congressuale al fine
di facilitare l’individuazione e gli
spostamenti dei partecipanti.
entrando nella sede del Congresso
(Hotel ergife), subito dopo le porte a
vetri sarà situata la Segreteria
Organizzativa con tutte le postazioni
disponibili per le iscrizioni.
Procedendo più avanti si troverà la
portineria dell’Hotel disponibile per
coloro che soggiornano in sede. nei
giorni successivi all’inaugurazione la

stessa segreteria si trasformerà anche
in area di supporto per le vostre
esigenze di viaggio, di organizzazione
di tour su Roma e di quant’altro
necessario.
alla sinistra e a destra dell’ingresso vi
saranno, opportunamente segnalati, i
percorsi per l’area ostetrica (in rosso) e
quella ginecologica (in azzurro) che si
sviluppano nei piani sottostanti. nella
parte più in basso, dove nella
precedente edizione era stata
collocata la grande aula utilizzata per
l’inaugurazione, vi sarà invece
costruita una “cittadella” con tutti gli
stand, divisi fra di loro da percorsi che

portano alle varie aziende presenti.
Questa area è circondata, da tutti i lati,
da quella dedicata ai coffee break e ai
vari lunch. In questo modo vi sarà la
possibilità di incontrare gli espositori
più volte durante il giorno e durante i
momenti di relax. 
Per quanto riguarda il programma
scientifico pubblicato in cartaceo,
anch’esso seguirà la logica dei colori e
sarà a sua volta suddiviso per i vari
giorni, seguendo un itinerario orario. Vi
sarà anche un programma scaricabile
su PC o cellulare per facilitare
l’individuazione dell’argomento, del
relatore, della sala. 

Attraverso uno sforzo collettivo
stiamo cercando di rendere questo
incontro un momento speciale, che
speriamo possiate ricordare anche
con simpatia e affetto.

aspetti organizzativi

Il nostro sentito grazieva ai Presidenti e ai Direttivi di Sigo, Aogoi
e Agui, ai membri del Comitato Scientifico, alla società
organizzatrice Adria Congrex, rappresentata da Cristina Cherubini
e il suo staff. Un ultimo doveroso ringraziamento anche ai nostri
amici e colleghi Romolo Di Iorio, Silvio Liguori e Giuseppe Rizzo
che si sono dimostrati sempre disponibili, propositivi e di grande
supporto. Una menzione particolare, infine al segretario
nazionale aogoi, Antonio Chiantera, il cui affettuoso supporto e la
costante e vigile presenza, assieme alla sua esperienza, è stata
per noi di grande conforto.

luneDì 9 ottoBre

marteDì 10 ottoBre

mercoleDì 11 ottoBre


